
FASCICOLO 16.3.4/3/2019 Bologna, 1/4/2019

DETERMINAZIONE SENZA IMPEGNO DI SPESA N. 3/2019

Oggetto: Approvazione manifestazione di interesse preliminare all'affidamento della fornitura di
prodotti agricoli per il Pomario  annesso al Museo della civiltà contadina - anni 2019/2022. CIG
ZB327B854E

IL DIRETTORE DELL'ISTITUZIONE VILLA SMERALDI-
MUSEO DELLA CIVILTA' CONTADINA1

1. approva, l'indizione di una manifestazione di interesse finalizzata all'affidamento della fornitura

di  prodotti agricoli per il Pomario  annesso al Museo della civiltà contadina - anni 2019/2022 

2. approva,  quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento,  l'avviso  di

manifestazione di interesse di cui all'allegato 1) e relativi allegati;

3. dà atto che la procedura comparativa sarà espletata mediante RdO – o trattativa diretta nel caso

di  una  sola  presentazione  di  manifestazione  interesse  a  partecipare  alla  selezione  -  sulla

piattaforma MEPA così come previsto dalla normativa vigente;

4. dà atto che il successivo affidamento avverrà  tramite il criterio dell'offerta economicamente più

vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo2;

5. dà atto che il valore massimo complessivo ammonta ad € 22.000,00 inclusa IVA (se ed in quanto

dovuta) ed oneri;

6. dà atto che il RUP (responsabile unico procedimento) di cui comma 1 dell'art. 31 del D.Lgs. 50

del 2016 per la presente procedura è il Direttore dell'Istituzione Villa Smeraldi Dott.ssa Laura

Venturi.

7. dà atto che avverso il presente atto è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine di 30 gg.

dalla comunicazione dell'atto o dalla piena conoscenza di esso.

Motivazione

Il Museo della civiltà contadina consta di alcune migliaia di mq di esposizione – suddivisi in due

1 Visti l'art. 26 lett. g) del Regolamento dell'Istituzione Villa Smeraldi-Museo della civiltà contadina, che attribuisce al 
Direttore il compito di stipulare contratti e l'Atto del Sindaco metropolitano PG. 73194/18 di nomina della Direttrice 
dell'Istituzione Villa Smeraldi.
2 come previsto  dal D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e smi



grandi padiglioni espositivi, un edificio monotematico e la Villa - e oltre otto ettari di terreni che

offrono  al  visitatore  una  testimonianza  unica  sul  lavoro  e  sulla  vita  nelle  campagne  nell'arco

temporale citato.

Adiacenti al parco, arricchito da essenze rare e da un lago ornamentale, si trovano il campo della

canapa,  coltivato stagionalmente a  scopi didattici,  e il  Pomario: oltre  150 varietà storiche delle

principali specie da frutto di origine locale oppure di antica notorietà nel bolognese e in altre zone

dell'Emilia–Romagna che offre a studenti, insegnanti, famiglie e visitatori la possibilità di vedere

forme,  dimensioni  e  colori  dei  prodotti  della  frutticolutura  del  passato,  di  rilevarne  i  tempi  di

maturazione e di riscoprirne, attraverso dimostrazioni e degustazioni, gli usi e i sapori.  

Per il mantenimento di tutte le coltivazioni presenti nel Pomario sono necessari annualmente una

serie di prodotti e macchinari, come indicativamente individuati nell'allegato 2), parte integrante e

sostanziale del presente atto.

Al fine di individuare operatori economici in grado di soddisfare le richieste di prodotti necessari

all'attività del pomario, viene indetta la presenta manifestazione di interesse.

Gli  operatori  che  avranno  manifestato  il  proprio  interesse  saranno  invitati  a  partecipare  alla

successiva  procedura,  con RdO o trattativa  diretta  se  avrà  manifestato il  proprio interesse solo

un'azienda, sul mercato elettronico della pubblica amministrazione.

L'aggiudicatario, in possesso dei requisiti richiesti dalla presente manifestazione di interesse, sarà

selezionato sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa di cui all'art. 95 del

D.Lgs. n. 50/2016 in base al miglior rapporto qualità/prezzo, tenendo conto dei prezzi unitariamente

praticati sui prodotti indicati nel citato allegato 2) e di eventuali proposte migliorative.

L'elenco di cui all'allegato 2) è indicativo; l'aggiudicatario si impegna a mantenere inalterato il costo

dei prodotti ivi contenuti per tutta la durata del contratto, fatte salve condizioni eccezionali che

dovessere insorgere: in tal caso il nuovo prezzo verrà concordato con l'Istituzione. L'Istituzione si

riserva,  in  costanza  di  contratto,  di  modificare  e  richiedere  alla  ditta  aggiudicataria  prodotti

differenti di quelli sopra elencati, in tal caso il prezzo unitario verrà concordato con l'aggiudicatario.

Il servizio sarà affidato in un unico lotto funzionale e prestazionale stante la necessaria unitarietà

della fornitura e considerata l'esigenza dell'amministrazione di acquisire un unico interlocutore al

fine di garantire la massima efficacia nel raggiungimento degli obiettivi proposti.

Il budget a disposizione per i 4 anni è stabilito in €  22.000,00 iva inclusa, pertanto per ogni anno il

budget sarà di € 5,500,00 IVA inclusa.

Il  budget  annuale  potrà  essere  aumentato  solo  a  seguito  dell'espletamento  di  nuova  procedura

comparativa.

L'avviso  sarà  pubblicato  sul  sito  della  Città  metropolitana  (www.cittametropolitana.bo.it)  alla

pagina "Avvisi e concorsi / Avvisi" a decorrere dal 1/4/2019 con scadenza per la presentazione delle



manifestazioni di interesse entro e non oltre le ore 18 del 16/4/2019. 

Il presente atto è adottato in conformità all'art. 107 del D.Lgs n°267/2000 “Testo unico delle leggi.

Allegati:
1) Avviso indagine di mercato e relativi allegati.
2) Elenco indicativo dei prodotti necessari per lo svolgimento dei lavori nell'area  “Pomario” c/o
Villa Smeraldi per gli anni 2019/2022. 

Il Direttore
Dott.ssa Laura Venturi

(documento firmato digitalmente)

Documento  prodotto  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  degli  articoli  20  e  21  del  Codice
dell'amministrazione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a
mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del
Codice dell'amministrazione digitale (D.lgs 82/2005).


